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INSEUZiONI 
In (ma'^Bagina Centesimi 20 la lisea. 
In terza „ „ 40 . „ 
Rei corpo de!, giornale Lire UNA la linea. 
Per più insemooi i prezzi saranno ridotti. 
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direzione ed Ammìtiìstraàone ìil Vìa Zat
tere N,Ì23I e 1231^8; 

Abbonamenti, ed inserzioni si ricevono 
prèsfio r Amministrazione. 
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" # ^ u kmetitcf dellar^sazione é^del 
spartito d'oppo8Ì?tOD«he iaJl^l'^» '^^ll' tioffà 
di queslaio pO'rQon 81 SIS pdtutp costituire 
<alla° Camera la sinistra if^fedo da ìspìraró fi-
dntjia alla naziobe e néPfapo atesso al Re, 
onde (jgesr tiìlimQ MJsse affidarle, le redini 
del governo, se |iì̂ a riascisso maggioranza. , 

B ailo steiso partito moderato Tipcresca c^e 

mora -6; QpQ sappia formuiaire un programma 
pratico, secondo il «quale si regolerebbe al suo 
avvesiméntp al potere i^moderati veggono 
nella sinistra parlamentare fórte/imita e de-
cisî iiDa Mserta garanzia e tutela 'de''p>rincipi 
monirchiè^cfostitu îofflì'T una sinistra .parla 
Esentare, qusl^. veramebte jJoTrébte essere, 
n ^ f a paura agli am^nii Iella presente forma 
di goverDo, li sparentif^ù una sìoìsira ^pon-
n6s«8, senza uo^ Unji^tsegnaiia perchè, fra 
igli. aUri mali, riesce a sparger^ a pieni mani 
la sfìdacia e il discredito sul parlamentari 
smo, Seco il motivo per cui lutto il gipriiaù 
smoimoderàio accoglie favorevolmente la W-' 
tera del'Gone, lo accarezza e/̂ ft vmyfflacbè 
la sinistra si metta d'accordò : ecco ̂ TmQtlVo 
per cui là stampa triòderàta, dopò i dìsódr'àì 
di l a ^ r à t ò o e j n ariicc^^él. ìsécolo, ^ ^ 
dìniòstrare che la sinistra IV paura di anjfrf 
al p()Jetiff̂ e 9^Ja staila dcimbiswtìê  

^̂ ^̂ *̂Ìn.azìoi|ĵ  ogai ^jac(^ina i^^rlippedìreT1K^ 

E ora TaeUè'̂ ftoTO pr ìamenWi^M^m 
i membri della sinistra ai m i s e r o J ^ ^ v i 
mento per intendersi e rìppresoQtarsi alla Oa-
mera tìo^ù solò uomo;Wime di av^lTiit 
tenuto lo scopo contrario, cioè a segregare 
maggiormente dò che Onora almenp 
riunito, si venne a mettere in luce un poMi di 
acordìa, e per conseguenza la debolezza della 
nostra opposizione parlamentare, e si teme non 
avvenga una marcata separazióne fra gli uo-
mìni deUo tìesso partito: ciò fa prova che la-
Camera è per natura viziata, e che se il 'male 
da una parte sta nelle istituzioni o'nei prin-

cipi,dairaltr„a gU uomini che ci rappresen-Mi càttivapjja stima e il rispetto d i j g i 
Uso coticotr'E>mt|,d'\n|t^ndk\o.. • ' ^,, i&ftUvcfcie, pftttóvioa li cottQscouo, li w 

JQ questo modo oltre 13 deblftzB prodoStŝ ;̂  mdno troppo o troppo la disprezzano: ricpr-
dallo spórperameotò delle forze, sì è cagiéap' idàreogni gìornP al governo db! moderati che 
di maggiore vitalità al partito dei mò^ilfp"" Jal di là'dalla piccola cerchia degli interessi 
invece di ferlo Spccomhere lo si aiuta a te^ | .def proprio partito, vi sonô l̂ ŷeri e gratìdi 

interessi della,nazione trascuratî  scherniti, di-
meniicatii^e aiteDdere dal tempo,,da..questp 
perfetto galantuomo, che sìa resa giustizia alle 
loro aspirazioni ed alle loro idee. 

^ ^ K . ^ ^ • > ^ i . - . • 
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nersi ritto. Non valgonp le paroj(p, non vale 
ir gridare, coàie fece il-Massi, che.il partito 
moderato è esaurito, bisogna cine voi lo esau
riate ^oi fatti, bisogoa che quelle armi che voi 
credete di usare contrp diiui facciate in modol 
th'egU mxi \© rivolga coutiro dv i*pV; bisogna, 
voi che slete stati 3norJfi|Ìiùdebon della de^' 
stra, che non vi frazionaflfche impariate, per 
vìncere il nemico a non combattere contro i 
vostri partigiani e non crearq ngmici ffa voi i 

jteisi che nel giorno della battaglia o non ,|i 
aiutino, oàiàertino dai campoî  Non ̂ abbiamo 

la destra; quando eràvaióo uniti ; tt ab
biamo afferrato il potere, quando lutti raamoì 
d'accordo; otte remo noi tutto questo^ora so 
ìaàiscoraia ci divide, ci sepaEi^flsvigoriscel 

La demòprazia Ip ogni %^o, ijoa deve ; gran 
fatto preoccuparsi; dì codesti armeggiamenti 
Isfocondiji la sua m ^ ^ h ^ n piualta, ^ bea 
blu /difOcilè a toccarsi. Vi sono e'saraano sem-

ì, eserciti;! deboli, i pusilli^/gltMac--
coirti : ciò; è neirordlne.deìla natura^ e sarebb 
puerile vanità 4l< volerlo negarê  a ìtò^sfessii 
: Noi non intendiamo còtàé^ vi pòssa ebere 
una opposizìòiie alili bosìra ;damera formata 
da 

- I 

^ 

Questo dispaccio del Bonghi torna anche a 
maggior ti^anquilUtà per là Isoatra università: 
perchè nella relazione fatta dai Berti al coh-
siglio provinciale di Bologna, ^lalermo e Pa
dova figuravano, come le. due università che 

^yjrrehbero colpite, dal mifii&tro^ :; 
' , E allori osserviamo co l :^a« i io re di Boia-
gns, non potendo tnettereMmbm la veracità 
e la rigorosa esattezza delle parole del depU' 

^aé''É&niy mi d tromamo in facto od «na 
\contraddiziom msplicaMlf, " 
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zionale, quantunque si avvicini di troppò'̂ 'il-

queslioiii essere l'uno d^app^cio all'altro. Ma 
pili che altro ci ̂ ^^^^|bbf^n partito de
cìso, netto: esso aìtdra alsumerebba tutta Tim-
portànza e la fpr̂ a d'una vera opposizione. E 
a questo tendono gli uomini della democrazìa 
che siedono nel Parlamento; & ci pare che 
costoro meglio che altri ne abbiano segnato 
il cammino. *i ^ ^^ ' 
: Appoggiare sempre la si^^jra in ogni suP 
propose cl|̂ ,pj.Jorm vantlfg^osa al paesa: nòti 
transìgere mai coi propri pî ibcipii, e questi 
sostenere con senno e mbdera^ìSe ih cuisà 

La notìzia che il Bonghi iplesse sopprìme^ 
la scuola. 4'applicazìono anche a Palermo fu 
'motpo d'una grave impressione ii^questa ciUà: 
is^glpnali np dissero tante fiaW^WInnerq 
dii 'Bonghi la seguente dichiarazione che trò 
viamo nei giornali siciliani: ' 
I «Eiceviamo la seguente letteî a dal Rettore 
'dell'università:^K^."' ' \ ' 

La^uPtizia dSolSr Consiglio provinciale dì 
dìaWM annunziatici Ì r e » m da uh 
0 corrlspPndeiitò 1ritobo-*lllÌ- scuola degli 

ingegneri di Palermo non è esatta: intéceda 
qualche tempo il ministro si occupa con soU 
lecitudina J e l . riojrdinamento ed ampliàmeiiii 

i questa scuola, lo conferma di ciò Tevco-ì 
aauóico ùu telegramma:; W'giÒrho 22 diret-
orni dalimioistro d'istruzione cosi, concepito: 

y ^ w a ^ « ' ^ s i i à Palermo.. - la , u i | ^ , 
aoconto della discussione fatta nel consiglio 
pr'Pvinjiaìè di Bologna vedo affermato che io ; 
tntéffdlsiì sopprimere scinola applicazione osi-; 
iteBte cost^aMli aS'dmâ ion^ è sUU retti-
ficàà'^a^^^^^^^ Della dì80a»tODd stessa e ia^ 
soppress^ofiò assetta nòò^^ pabgj^nét le^^^^^ 
ì&teiuioQL fiSi p t e ^ j Q ^ q Òcc^sio&d ag-
gmagere chs ho IriceTata vòttra nota p e r a a -
ÈionU dotazioae s c u t ì t ì ? f l » i ^ 
espoDendo^i ^ a o d o e come potrò soddisfare 
TQstro dasìderiQ. Na parleremo a voce se Teogo, 
^ome spero» . 

' 11 ministro — Bonghi T 
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Il discorso"^""' 
- i. 

ÒB. GaYallotti ^ ; 

'•^•©fPlts; 
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Ecco il di?corso,^jg|onunciato alta ifesia di 
AbbiategraHO àaU'^nprevoie Gavalìottì: 

"r 
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i«Lietó e ricocosceato accettai l'invito di atìsi-
Ig j^rvi^^fn savio e nobile jganaiero ^^vbskO Ì©1~ 
Tavete ttàìtot?s teste in una; t u W ó 'tre pglia 

di nna iflea j ^ J | , con triplice ritó/voi gai odorate 
ìljonlto di anà gran dea; poiché le fòstB^^dèirk 
stnizione, del muttio soccorso e del lavow eòno 
le prime o vere feste aella lìbartà. (AppUnsi). 
Ì M S ^ Z Ì O B O lo dony|,conosc^^^^^^ dei saoì diritti 
è 4e 's ioi doveri ; li lavoro le daFìI forze p e r j | 
fenderli o por esercitarli, móralizzaBdp la famiglia, 
creando i caratteri; la matna beriéfìceriza, n o n / 
e^ifeW^.Ii^s '*"c« ^i ozii immorali ma ^lapirs^' 
tricB del santo colto della a^eatura, ci disabitaa' 
aaU^goismo, guaste peattì 4g l | a i j imr umani, rà 
edaca allo virtù def disiateresae e della solida-
riatà operosa, senza di cai nesaan popolo sorge a 

yftìr̂ »wfi<?» x ^ vivere Ubero, é noti 

j;i|vqro, iatrazións; mntuo adecorso, 
^mi Boìflil;e|fpiir tatìto b ì i M t U u n e l I I S I M ? - ' 
m*!fe desttao di iiitto le còas piit sante. E qitì 
vedìara'parlarsi di edacazinnn fili P T I Ì trniivaVk'hA 

fame leva dì o8 
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6U stava enormemente a caois la aaa nobìUi, 
e bisognava prqprio ehe la fame cacciasse^ coma 
sacl dirsi, il lupo fuori del bosco, perohò egli ai 
rasaegnasae al passo che stava per fare. 

Per esemplo non dabitaya„«eanco per mi ì-
stante del bnon saccesso della saa operazione, e 
repntava doversi mastro Bgssignol tenere per ono< 
Tatissimo d^Ua domanda ohe staya per fargli, 

llastro BoBBÌgnol era adanqae in mezzodì saól 
cootadini- ; 

Se Ippolito avesse avuto il ano fucile, il fitta-
hll,«i non si.sarebbe mosso. 

La caccia della Grenoailliero era ben gaardata, 
ma Ippolito di IPontbQDoe passava giornalmente, 
Ba%||E!rre della^j^peria, e non gli avevano mai 
detto nnUa. 

Qatjsta volta, il gioviftSjjow aveva: il sno fn-
oile, ed aveva persino indossato l'abito delie feste. 

# 

Mastro KosBÌgnol non poteva ìlladersl;er%ip,; 
prio con ini ohe i l giovane voleva parlare. 

lissoiò i snoi contadini, ^é%U andò incontro. 
Bossigaol era V aomo tollerante per-ecoél' 

lenza. 
liibero pensatwe, rispettava tutte le credenze ; ; 

nato del popolOi'Bdapato alle idee di libertà e di' 
agnaglianz8t non sì credeva per naUi obbligato ^ 
ad una certa arroganza di fronte ad alcuni - si
gnorotti di campagna ohe abitavano tnttora nei 
dintorni. 

Ippolito di Pontbonne ora Paltìmo rappresene 
tante di un* antica ed onasata famiglia, 6 cha a*' 
%và fatto del bene qaand'era in ànge. 

Kossiguol rispettava in lui quella tradizione di 
onore e di carità. ^̂ *̂ 

'Gli andò dunqae incontro, lo salato perii pri
mo, e gli di^se: 
'-^. sioto mattinieiro, signor barone. 

Ippolito di Fontbonne era barone, e barone au-
i teutioo. 

— Lo BQjnq sompro, risposa il giovine, ma oggi 
lo sono stato anche più del consueto. 

— Ahi 
— E voi vedete in me un uomo ohe rìene a 

^Jarvi una vìsita. ': 
BosBigl^ii salutò di naovo, poi voleva prondere 

la etriida dalla Grenoailliero. 
SJa il giovino lo fermò. 
— Vicino mio, gli disse, non ne vale la pena. 

Î rego la S. V, compiacersi vp\ere an
nunziare nel pregiato suo giornale questa im~ 
portante comunicazione, e sicuro che sarà per 
soddisfare tali mie brame in questo stesso 
giorno, ne la I f tórStent ìmenie . 

! il Kettore . 1 ••-•^ ^ 
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Andiamo a sederci laggiù sotto queir olmo. Sta 
mane fa un tempo di primavera. 

'— È vero, disse Bossignol. , 
• ì-E sederono.'^^^^^ 

^ Caro siguor Bossigao1,^ssei allora con sei^-
I p M t à ì\ giovina, qa^llio che ho da dirvi non 6 

nò lungo; né a m i | u p . Amo vostra figlia, volete 
conéedermeae la mano? Io sono povero, voi siete 

jic.UD, tuttavia vi accerto che non fo per specaìa-
Etónè. 

i ;: Bossiguol, Taomo semplice per eccellenza, amava 
la semplicità. fc 
'• IpTjGUto di KontboanQ non ayeva fatto parola 

della saa nobiltà, e in questo si era dimostrato 
gentiluomo. 1\ fittabile gliene seppp grado. 

•^Signor barone, rispose Bosflìgnol, Jp̂ âmq le 
persone che parlano con franchezza, perchè quello 

^àiilmio modo, ed io pure vi risponderò ciiiaro e, 
netto quanto ò possibile. 

Mio padre era un contadìao; suo padre gaar^ 
dava le vacche al castello dì Hootplaifiir. 

Vostro nonno ebbe il mio per sao domestico. 
Voi forse non lo sapevate? 

Ippolito te -an g^ato oh^ voleva aire : 
— Oh! ohe m'importa? \/' 
Ma Koaaignol continuò: 
—• Voi mi dite ohe non avete in mente di fare 

una speculazione, ne sono più ohe convìnto; voi 
amate mia figlia, caspita! la è abbastanza bella 
p ^ essere amata. Finalmonte io paté andrei moUô  

educazióne da chi voyrtibb©-
antismo ; là immisohiarsì dì 

ccorao'gente. oho non pensa se non ad' 
avvilirne la dignità imbrigliando, con eauivoche 
a .compromettenti protezioni, il iibero sviluppo 
dei sodalizi operai; altrove i gandOTdel mondo 
impafisibili, irride» dall'alto a ^ ^ n U , ai dolori 
dei agli del campo e deiroficii^ degnarsi qual-

, ohe volta dìiparllll; come metafora retorica, dei 
sndori:^^Ue mani cailosè drfl^eraio. ̂  

Ah, sii ne parlino con rispetto dì queste mani 
callose; perchè'0 io m'inganno, o certe meazognt 
non durano, e il giórno deve par giuDgare in cui 

r.l 

altero dì supporre che la giovine Eoasìgnól, di
ventando la barsnesaa di Fontbonne, non facess» 
dal punto di. vista ordinario del mondo,, an heU 
lissimo matrì^gnio. Tattayia, permettetemldi ri^ 
fintare,.non tanto per voi quanto per me. 

i l giovine spffgcS nu grido dì stapore s dì in* 
genao rammarico. 

"-%^lkèìf| ̂  a credere, signor baróne, prose-
gn},Bossignoi, che nel min rifiato vi' abbia eh» 
vedere la jaestioBe del danaro. Se domani, se 
bnpa giovinotto, nato dal popolo come me, aenea 
ap soldo, ma laborioso, mi chieda mì̂  figlia^^ a 

. civ* mia %U& V ami, egU l'aTwt. ?i ^ 
• — Ma.. • i ^ i t ^ l ^c ino . . . ; : , - • • 
— Datemi asool td,-̂ Ì̂gQor barone, disse Kossì-

gnol con un accento antorévole. 
In an ornile affare non abbian nulla da guar* 

gnare, nò voi, né Jo. 
Se io vi do mìa figlia, la genie si rìderà di 

me» e passerò per UQ vUlano che vuole dito»-
zarsi. 

Ma ai rìderanntii ancor più di voi. 
X contadini che vi rispettano non vi saluteranno 

pÌti;l oastdlH dov9 andate vi aaranao chiu^. 
Avrete fatto di mia figlia nna baronessa a porte. 

obiuee, «d io avrò fatto di voi il gt̂ séro di sn 
fittabìle. 
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queste classi labortóso óHe sono tanta parte della 
vita, deU'aQim^dsl.paese, siano anche chiamate 
ad ' esoiciiare con Ben' altri iiritti, nella bilancia 
de'sQoi destini, una parte pia degna di esse e dì 
h i ; e p i In onesti fraterni titrovi, dove il sen
timento delFjini'óbe irrompe vigoroso, dove tutto Ò 
schietto, è leale, dove ia parola è Ubera come Tim-

T ^ 

poto del cnord, dove le strétte di mano sono fran
che e i propositi virili, qui lo scorgo la,promessa 
di un av¥Gnire che alla olassi operaie non fai-
iìrà. (Applausi :proÌaagati). 

Questo io BperOj co|a '̂pper&io; come rappresen
tante de! popol<bflrpol, tauto^^iù caro mi ò ripe-
*e*-yÌJ/»2SarÌo, sedendo qui a,4^Pco ^ y i ^ illu
stri coUeghi, U vostro presidoute onorario Giu
seppe MQsai>;òbe coìr ingegno, col coraggio indo
mabile e l'ampia dottrina onora la deputazione, 
'lombarda, e Agostino Bertani,,questo forte vete>̂  
ranq di tante battaglie, che personigcà'^ riass#^ 
me ìa;spl6adida sìntesi le glorio ed il senno della 
nostra rivoluzione. PITI caro mi 'è rìuvitatvlv al 
pensiero delle migliori sórti future, tìg^i che le 
còlpOiO-gli ewori degli unì',''lo ìmpazian^e e" le,̂  
.'ambiziODÌ degli altri chiamano a stringere èémpr̂ ^ 
più saldri viticoli fra'il popolo' e coloro òfie, 
chiamati a rappresentarne i diritti e'ì bisogni, ac
cettarono il mandato, nulla chiedendo per sé, nulla 
isperandfl fneUVjrdìne di còsàlpreBotìlèi' ê  aolrf U-
Spettando dairavvenìre il trionfo di una grande 
causa e la giustizia resa ai loro sforzi. (Applausi 
vivissimi). ̂

 

Cacciato un di d& Milano, Matteo Visconti, di 
oui questo castello ci ricorda la famiglia, agli 
ilupazienti ohe lo eccitavano a tentare la riscossa, 
nspondeva: spetto che pli errori dfet Torriani 
sienò'maggiori de*j?i^\^^feile cosa infatti ò lo 
aspettar la vittoria ^al mal fare degli avversari; 
ISlatteo Visconti non agognava ohe al poter^ non 

' aspirava che a cacciar di seggio : i Torriani per 
suettersì alloro posto, e a, lui bastava quéll#ia-

' biiità^^jono non̂ ini politici ìàl; giorno d*Gggi 
che non hanno neppur questa (Ilarità); ma ben 

.iiiù abile e più nobile, egli ò, scevri da ogni in-
.teresae perspn^e, ii^pgni aii|bizipne, non animati 
«h'è dalla cosoieM ,̂ dèi dovere, chiedere il suo-
cesso della giustizia della causa, alla, costanza 
«Ielle convinzipni, alia Tìrl^delle opere. • 

) Ed è in q^sto senso che io testò vi dicevo che 
7[a nostra meta è r avvenire, e che 1 avvenire ap« 
"^artìeno a voi; e la fiducia di essg^pescerà in 
voi vigorosa, MA solo nell'ore di questi convegni 
ohe vi svelano neirunione il segreto della iorza, 
tua anche ^lòrch$ la biblioteca popolar̂ } di QQ̂  
oggi ^ celebrate^ la fondazione, riohiamandoyi dal 
Tudé' lavoro del giorno alla vita del pensiero, vi 
darà il modo di chiedere al passato gl'insegna^^ 
menti della nostra storia. 

^ . ^ ^ _ r , 

. ^sM yì diranno che spesse volte ! mali go
verni furono rovesciati per virtù di popolo, col-
rùnione, coU'ardì mento, col martirio, ma che non 
mai le grandi piaghe e le grandi sventure dolla 
patria furono guanto è scongiurate dai pìccoli 
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senza, quei conforti della'ToliiQnza» riposante nel 
dovere compmto, che a Catone cotisolarù^rago* 
nia. lì dovere è la nostra lode, :è la nosK bau-
diera: e ti^tti intorno ad uisa rannodati, robusti 
figli'del dovere, a voi: mando un brindisi e ui| 
saluto in questa festa della libertà. » 

r_ X <\7f - _ ' - -TJ-
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I giornali fraacesi recano la relazione ufficiale. 
delle pratiche fatte dagli ambasciatori esteri presso^ 
il governo turco, la quale non aggiungo.nulla di 
nuovo alle relazioni che abbiamo ricevute per te
legrafo. Queste informazioni però, : relative alla 
nomiaa di un ^opimìssario per raccogliere i lagni 
deirKrzuguvìna, sono completate, dalle^iJoguenti 
«clizie dei Tmps; --mm: 
,«La Sublime,Porta, dopo avere adoperato tutti 

Ìl||aez;itlnde non arrivare a deplorevoli estremità. 
SI è alla .fine decisa di far uso della forza ed b 

• • . , • • ' • • . - , . - • i : , • • • • • - . 

preso le disp'usizìoni necessarie' per giungere ad 
una |)ronta repressione della ribelliohe. Delle 

j|,trnppe.sonò partite dirette pel teatro della insur
rezióne. 

,;^Tuttavìa ì rappresentanti delle grandi pó-
tenfe fecero recentomonto alla sublime Porta le 
seguenti: pijopoate: . ' , J^ r ^ ' , 

«1. I dèregatWelle potenze estere si rechereb
bero presso gli insorti pei? far loro capire che non 
banco da aspettare appoggio di sorta dallo po
tenze estere né tampoco dai vicini principati : che 
ee hanno reclami o laihénti da formulare, non 
hanno che da àiaridare per ciò fare persone dì lì-
duoia dal commissàrio stràordióarìò •SerV '̂r-?aècÌà 
e che questo funzionario superiore accoglierà c(ìn 
benevolènza ciò che v'haĵ di legittimo nelle loro 
domande : 
; « I delegati stranieri, dopo^l-i^^dempito que 
sto mandato ritornerebbero immediatamente ai[rir 

ivi posti, senza aspettare il risultito delle 
loro pratiche. 

,<La Sublime Porta accettò questaì proposta o 
mandò Server-Pascià a Jloatar. :_ _, 

»Xà Porta Ottomàiff, dòpo avef^BoUo in que 
sto mddo la stia responsabilità^ sarebbe decisa a 
cominciare immediatamente le ostflffi con vigore 
decisivo, q u a S i passi fatti dalle potenze estere 
rimanessero."setìza eletto. » 

> T ^ 

m. 
eyeMilà i'flsis amichi impiegati aivili, 
Riiiilari ed ecclesiastici del Vaticano che s|̂ |pnff ri
fiutali di prestare giuramento di fedeltà al governo di 
Vittorio Ŝ manueie, il Papa ha fatto acqmstareJn l̂Vancia 
|:iDr Inghiiiena tiloh di rendiiaf òhe risaranno imwoW 
ì'uzati per US equivalente, eguale alf ammontare delle 

.pensioni necessarie a quei devoti iunzionarir 

Sì éssieilra^lf nèll̂ uffizio tokdnale " dWòrréhld 
pillasi scoverta una malversazione per una somma ri-
^ levante. Colpevoli della frode sarebbero due impiegali, 
•: i quali defraudavano la finanza falsificando lèMttette 

per l'immissione del petròlio. " 
^_-_ii- t - 1 

lii 

A Pela si arma in pieno assetto di guerraW :̂colla 
massima soltfìcìtudìne la squadra corazzata austriaca,. 

i Miss Dickinson, la ragazza che patì gli insulti dal 
: colonnello Bi ker, ha ricevtìli una ietlera Butografa dalla 

!:egina Vittoria. La regina manifesta in questa lettera 
;lâ sua simpatia per la giovanetta e la domaadajyip|ralto. 

^E^ 

I —r-k-i^ii"-^ 

Si assicura che ilegiltiniièti francesi sono, risòluti 
Ed Bcceltare qualsiasi alleanza nella prossima cara-
ppgca cleltorale, pur JJmpBdire agli orleaoislì l'iu 

gresso nel Senato. i ^^M 

Un dispaccio da Ginevra annuncia che il gran con 
sigilo votò lo scioglimento dtilnitìvo delle corporazioni 
religiose con 64 voti contro 7. 

I I - ^ ' I 

Lettere'dalla Candia' anhunzìaDÒ'che in questa isola
vi è una grande agilazicne; si vanno formando sulle 
montagne delle bènde d'insorti. 

- i i 
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partiti, discendenti alle piccolo transazioni per la 
via delle piccole ambizioni (^plausi). Essi vi di
ranno che la libertà uscì quasi sempre vittoriosa 
dalla concordia e dalla costanza; che le sue vie 
Sonò larghetalfdritte, e che essa «OM fallisce ai 
voUnti : ma che non sempre fu utile, e non mai 
fu'dignitoso, per voler fermarsi alle comode stâ * 
zioui della via, lanciar la scomunica Utcoloro che 
si gettano innanzi, risoluti a non sostar che alla 

+ 1 

meta, sia pur perigliosa, sia pure lontana! 
l o so, leso anch'io,,'ChB le tentazioni della via 

lunga sono molte: e là ' ragione e W prudenza 
fàuno a gara a colorirle di larvó^^illanti : ftia 
gli agì del riposo, là le carezze della' fortuna e-
del potere, l'ebbrezza delle ambizioncelle soddf? 
sfatte: ma il soldato'della libertà, come il fiero 
viandante del poeta americano, alla carezze, alle 
seduzioni, alìe larve'lusinghiere che Ip invitano a 

f _ rf t ^ ' Jl 

fermarsi, yìspònde:'il'# in altof piìi in aito! h 
prosegue su pel mónte là via. In alto ritrova la 
mòrte, ma collo sguardo fisso nell'imiàbnso dei 
cieli e la bandiera piantata sulla vettaf(lppii^ttsi 
fragorosi). • -• r. -. ^-

Questa è la vìa del soldato della libertà, non 
chiedete dove essa conduca, se essa è la via deV 
dovere. Non chiedete paurosi dove conduca; per-
che ha ì SUOI compensi anche la costanza, come 
hanno i loro disìnganni^Moro castighi anche le 

_ ^ ' " • É " ^ ^ - ^ I l J ' 

transazioni e IQ debolezze. Cicerone, abdicando i 
' . _ ^ ^ I r y • ^ I 

ptopn priucipìì, sconfessando gli antichi amici del 
partito democratico, voltandosi alla parte del po
tenti, bea ottenne alla fine di eŝ er fatto console: 
ma tutta la eloquenza, la sua furberia, il suo 
aeunu pratico, non lo eulvurono dairessere, dopo 
afruttato, gettato via; non lo salvarono dal divì
dere in esilio la stessa sorta del giusto ^Catone, 

Scrivono da Roma al -Secolo; 
L'onor. Prés. del Gonsìgiid̂ Marco Mìnghetti, ricF 

fétte notìzie assai allarmanti sulla ;nyolu2Ìpne slava. 
Sembra che il contegno del Montenegro. e delia Serbia 
sìa seguito anche dalla Grecia, ed agenti, greci semhra 
stieno trattando uu' alleanza colla Serbia e col Mon-

^ 1 I 

tenegfo. Il ministro di Grecia in Italia nega ogni so
lidarietà cogli insorij, ma i fatti lo smenliscono asso
lutamente. 

H« 

\ I 

La Corrisppfìdema austriaca di Vienna, dai 
^ ^ I ' ' 

seguenti ragguagli su le forze militari della Serbia e: 
dei ^Montenegro. 

Efietlivo deir esercito serbo sul piede di guerra: -
\ Esercito permanente, 8000 uomimi. Esercito na-
•azionale, i;a chiamata 90,748 uomini, 2^ cbî mata, 
;57,000 Uomini, in tutto 156,348 uomini!.""" ' 

Il Montenegro non ha esercito permanente. Tut
tavia si può ritenere che le forze militari dì cui questo 

paese dispone siano conltaiiamente sotto le arxiil. Lia 
sole truppe che facciano un servizio miHtaré perma
nente sono: il̂ corpo della gendarmeria a piedi, forte 

Ma 6 a 8,000 uomini, e la guardia del ^PÌncipe, forte 
di 450 uòmini, compreŝ iM guardia del corpo del 
principe che fa il servizio di palazzo. Ogni monte-

^nlgrlfo è soldato à 47:ai;5Ó 8nni,ed;è obbligato 
9 presentarsi alla prima chiam|tg. 

: . \ ^ ' ':-:s 
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Scrìvono da,Firenze,in data 16 agosto: 
: Vi annunziai,che da Firenze partiranno nei 1876 

tutte le 4J3iii}̂ îgr|zioni- centrali, ad eccezione del 
Fopìdo pei Culto. Posso oggi assicurarvi che il mi
nistro Vigliani, volendo che il trasporto sia assoluta-
Drente completo, ha ordinato anche la partenza di 
quella direiìoae che avverrà immancEJbilmente nel no
vembre 4B76. 

mm^: 

* Un telegramma da Messina ci annunzia che reno-
revole Gravina è passato dì là-.perjecarsì a Roma e 
preader parte alle discussioni preliminari della Com-

r •- ~ r " - - i ' ^ I J , ' • 

itìifisiorie d'm'chiesta sialla Sicilia.'Dallo stesso tele
gramma nfiprendìamo che il|" Consiglio provinciale J y 
Messina'elesse a sud presidente.i'on. Di Gesarò, : 

z ^ ?• - _ 

Abbiamo da Firenze: - ,;̂  
Versoi prìDQÌ̂  della ventura settimana il, processo 

per pretesa ĉqsplrazioae internazionale sarà chiusa';̂ ; 
verrà fatta giustizia. 7 . -

L'altro giorno eransl risco«yintomi^d;aì^^na-
mento in 7 baipUni, in via S. Zenobi, avvelenamento 
che sulle primê  si attribuì ad una ministra preparata 
ili vasi'di rame, a\stagn#ra,J.ogflra.,Ora, sembra che 
l'autorità, dopo aver sequestrato quei vasi eli rame, 
dubiti che l'avvelenamento non sìa effetto dì un caso 
fortuito ma dì un vero, e proprio alteijtEitQ.,' , 
• \ sette bambini furono tutti salvati. • 

21'agosto." 
•, Giorni sono lessi nel SacchigUòne pórriere-Ve' 
neio una interessante corrispondenza da Mònselice, in 
cui, anche per ispirare la necessaria emulazione tra 
gli'insegnanti delie scuole primarie, venivano resi 
come lo meritavano di pubblica ragione i meriti d'una 
bfava signora, direttrice, mi pare, d'un asilo infantile 
in quel, capoluogo, lo approvai ia pubblicazione dì 
queila corris|)ondenza, giacctiò ritengo,par ferraio es
sere vantaggioso l'apostolato della stampa quando im-
parzìaìmenta si'presta a sollevare da un oblìo talora 
immeritato JLnome ed i meriti di coloro che, riCCfe, 
mandatì.così alia pabblica estimazione, trovano lo sti-' 
ijioio a p,erst||e^j§. nel bene ed agli àltil offrono ì̂  
desìderiftjfced ii; bisogno d'imitare quelle virtù a, cui, 
se non!sempre.,condegno, .al|iseno,ambito premio è la 
pubblicità. , ; " 

Accordate quindi anche a me, egregio diî attore,: 
l'ospitalità del pregiato. vostri) giornale per. toccare 
d'un csnsimile argomento, e benché io scriva da altro 
l̂ aese, voglia permettere anche 4'ofdinario vostro cor-

.*r-ispohdente da Bassanpclje io pure dati da colà ia mia 
/lettera e discorra ,i|̂ êssa di ̂  cosa, relativa allo'stato 
'%ÌIa pubblica istruzione in quell'importante circonda

lo, dì cui, è, mia patria la città, capoluogo, lo dovevo 
Recarmi mercoledì scordo (ì|%Sa|Sauo a Vicenza.: Ghìa-
sW uh posto dì.jprima classe nella diligenza che fa 
trarlo due città il giornaliero,servizio, mi,̂ 4^yÌ8poso 
che la prima classe era tutta occupata Ida alcune gìo-
venì signorine che si-.recavano,a Vicenza per.subire 
gli esami necessari! ad ottenere rabilitazìone ail'iaset 
gnamento. Dolente,,d'avere, cosi perduta!;roccasion6 
H'iiti!) ap.nt\ÌR cMmeràs, acauistaì nonnerlanto. un hi* 

^V 

ir 

(feWe scuole urbane di Bassano. Sorpassato ppp^^Jl' 
borgo Angarano, il c^ò delle mìe vezzose compagne 
di;|j|gio incominciò a cantìtTe molto maestrevolmente 
una aòpo l'altra parecchie gt'azìosÌHsime canzoncine, 
in cui h leggiadria delle musica e dCî erso era pari 
aita soavità dei sentimenti ed 3i!ia moralità dei coâ  
etti. QueÌI|̂ |̂oyanì avevano appreso dalla loro valente 
stilutrice, iu signora Zoata ~ la quale ò da tanto 
da'ìmpartir loro tutti gli insegnameuti neĉ ssarìi per 
l'esame dì maestre — essere if 'canto efflcacissira» 
rimedio ,â ĵj|cere il tedio talvolta prodotto dalle prò* 
luugate ore d'applìcazioae, nelle tcnere.menti dei barn* 
bini e delle adolescenti, lo sentii infatti allora .ncor-
dato appunto ad esse che lo dovranno esperimentare 
questo salutare avvertìmeoto djlla brava e zelantissima 
signora, psl cui merito credo certo sapranno ben pre
sto quelle volonterose alunne diventare miestre attive 
ed intelligenti. Bi tanto mi assicura auche uu saggio 
dì mutue ì̂ tmziouì e di sapseuti suggerimenti che 
tra-loro s'impartivano quelle sigaoriae, e che spesso-
riceverana luogo tutto ìt viaggio dalla iafaticabile m ê-
stra, e che forse potrebbero readere uà discreto,edu^ -
calore me pure, che, ranaìcchiatu in ' uu canto,.mi 
compiacevo di tutto ascoltare, senza artjire-jnleijrom-
pere quelle scientificbe, leUerarìe e didattiche conyer-, 
sazioni. A me sembrava infatti quasi d'assistere ad 
UQ famigliare ma svariato esame cli^^educatrìce fa
ceva alle sue discepole, per cui, nonostante che avessi 
assuuta l̂a'.parte di severo censore,rdevo contessarê '̂ 
che TÌmasi soddisfattissimo sififdella copia delle co 
gnizioQÌ come della valentia dimostrata tanto dalla esa--' 
minate come dall'esamiuatrice. Di questa.venne invero 
colle sue domande percorso vasto traUQ: dì geografìa/ 
e non della.solita Europa; vennero esamìuati i vara 
metodi d'insegqamento,̂ |̂ ,non rimanendo però nello, 
sterile campo della teoria, ma-discentlendo a pratiche 
applìcazìoai;;j,̂ §, persino vennefî ^gpsate in rassegna 
moltissime tra le più classiche"'locuzioni ddl Poema 

j I 

del Oiviao Àllìghieri, che maestra e discepole mostra
rono di ottimamente conoscere, apprezzare, e.,,coni' 
prendere. ^0^>, / " ' ' - • 

.Questi e moltissimi altri sono gli ottimi risultamenii 
che.sa^produrre il solerte insegnamento della.sigaort> 
Zonta;: ê p̂ercì?»,̂  quando/î pirifietterete che; mercè !•! 
assidne.sue cure, unitéfP'quelIeJnteiiigeati dei.caVft 
tiere Malucelti, benemerito direttore delle scuolê j pri
marie, e dell'illustre ispettore ,cav. FerrazZi, abbiamo 

e le •scuole anche rurari^^et.comuuijpfsimi 
9 Bassano maestre veramente esemplari, io spero chi 
.noti' nsgbfifete un posticino nel vostro giornale a que . 
tó^póche'mie righe, troppo pocha e troppo'-motói'< 
per raggiungere Io scopo di .richiamare la pubbli ìoi 
àltenzione.soprainveiili non comuni di ; ehi eoa d?-
sinteresse contribuisce all'incremento della pubblìt-a .: 
istruzione.. , . ; 

Óltre che doltiislitutrice la signora Zoota è -p/| . 
anche ottima' educatrice, perchè rinlegcìtà del su'.,,., 
caràttere trova ìn lei capacitai squisita e cura costar tu \̂  
d'mfonderne in altri^'i%incipiiispir§gi0jt.^^e ÌEM 

,,(ede; oltre la condotta esemplare delle sua brave aìunn i 
ilche della iV classe*Urbana, la sua spaciale attitn 
dine i all'insegnamento della ginnaslica, .cagp^ noa ru-

Immota di eccellenti efietti anche moraliHd i suoi pri''- ' 
"cipiì liberali e patriottici, la^^ò anzi,; preseutement r 
risiede uno tra i ( pregi precipui d'uo, buon.maestro; u.. 
S'una buona maestra,.̂ io.î causa dei ;gcavi pragiudizii 
ohe "questi " nbveUi apostoli dal: pensiero devono coll'o , 
pera loro vincere specialmente nelle campagne, douì 
le maestre particolii|mente .devpnQ incontrareji|J î /, ^ 
dì abnegazione e di sacrificio, pari, alla loro ìmmeu? 

r 
Di ciò ragionai con taluna delle mie cô npagne. lU 

Viaggio, per cui pronosticai mollo bene del loro avvc 
nire, trovandole perfettamente comprese dell* impc • 
tanẑ  della loro missione in :Socielà. Ho anzi ascoltai -
con piacere anche una loro caozoiie patriottica, ia 
cui si applaudiva-alia fratellanza d̂ i. popoli, all'uaitu 
d'Italia enWi guerra ad ogni tirannica dominazione. 

Se i;|j^tut|̂ |l6 scuole italiane insegnassero maestre 
quah la Zonia e quali prestò saranno'le sua dìscepole, 
noi non avremmo certo il dolore di vedere tanta pan? 

I " • " ' ^ 1 ' ^ ^ ^ 

del.sessb gemile ancora in^preda alla superstizione'è 
nemico alia causa dalla nostra Ubertà ed ìndipeudeuzal 
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Sono smentite le dicerie di un accordo, ira il ge
nerale Kheredine, la Porta e l'Inghilterra^ in ,̂ ÌBta di 
un cambiamento dinastico della |e|genza. — Sona 
messe ia giro false dicerie 'péralfènare dal primo 

'ministro l'Effezione di cui ì suoi dipendenti lo'cir
condano,- ' '' • • î  '̂. w • . • • • . - • • : • . 
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Con IMutendimento di assicurare contro qualsivoglia 

d'una gentile coìnpagnia, acquistai nonpertanto, un 
glielto di seconda classe, ed alle quattro antìmerìdiaDe 
presi posto nella vettura, rassegnato;a': viaggiar fors%,j 
in mezzo a dio.sa quanti villani sucìdì e malcreati. 

jfiiliquella'vece rimasi gradevolmente sorpreso 
trovandomi egualmente! circondato da altre graziose 
giovinette, che, rimdss¥''ògQi separazione Ira la: prima 
e la seconda classe, formavano colle, altre, twlta, una 

liallegra brigala. Erano dieci, e tutte viaggiavano per 
;io stesso scopo, ed efa loro guidala non meno gentile 
signora Giustina Zont3, maestra nella classe superiore 

- -v ' 
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• Venezia. -—Al caffè Florian avvenne ,jaa scena 
scandolosa tra il direttore dal Uinnovamento eii il 
sig.'V.. Pisani; quest'ultimo slìerrò una sedia' par lau-' • 
ciarla contro il primo, il quale col bastone parò il 
colpo e:sviò dal suo capo la seggiola, che-da altre 
HersQae presenti fu iutaato strappata a pezzi (falle * 
mani, dell'assalitore, il quale facendo nuovarrìeQte'attò 
di,,scagliarsi contro il direttore del ^innovamento, 
questi, per sua sicurezza personale, dovette col bastone 
respingere il nuovo attacco.̂  • ̂  "' "" ; ,• li^i*^. 

Questo fatto fu provocato da offdse giornalistiche ed 

insulti personah. 
Il direttore À^lEimovamento ha sporto querela 

all'autorità giudiziaria. 

--^ 

I •- • ' - a - i / ù ^ I V 

1 ^ -

n 



[ ^ 

- _ > " 

i ^ 

_^-
(-

- J I f 

J - - / . 
katìt',. ^fe.^ 

ì ^ I - ^- -
r i 

L- '^f 

-J..^'- t ' r-:;"' 

r= 5 = ' _ i Ì L 

h ^ "V 
d . I 

r,- ^ j 

g-T' 

-— x̂— 
J • ^ • - * l F 

^J • \ ^n ih- ^ I 

^. 

-'W 

B 

Verdniliii^Jipdrì Filippini lianoo vinto la causEt̂  
chq BVevaio"contro il Govorao che l»;av,eya.soppres8ì.: 

Il tt'iliUGialfi d̂i fipaiàih;!, ritenuto che, iju^sli-preijii 
cosi delti dell'oratorio,, non avendo voti, eiflon ess,endO 

I obbligati a vita Comune, non potevano, essere consi
derati come corporaziogî r̂ ligiosai 

11 governô che.Dei Ictl^locali: vi aveva, istallati la 
Corte d'assise ed. ì Tribunali,, spendmdo non poche: 
migiiaia di lire, rdevé' oggi spenderejot^ja-per-rimetr: 
(ere,le cose ioel'primo ststo,.^^rimborsare i danai 
ai Filippini, che dicono ammontare'a'rnezso. milione. 

Udine- -7 ,SGr̂ ,vj]̂ p,4a, Udine at TaffUam^Qi 
Oggi ébb#-Ìùogo ùaa riuàione in municipio per 

avvisare ajma î. di,salvare gli interessi,degli azìonistii 
I delia B,ii|̂ ysl',;Popjj}q di Fireniw, Dicesi che qul^! .̂ 

siano iOOÓ azioni. Ammesso ohe sì perdess'ì lutto, 
eiéeridbMe szìoni di 50 lire, sarebbero 50 mila lire ; 

J siccome poi pare rimangano,^^jire, per azione, la 
* perdita sarebbe, di 38 mìh lire.: : '^#ssif#^ 

È sempre una'perdila, sebbene venti volle minore 
I (ii quella paUta. d|l paese nell'aî ìre Gorielìszzìs, pél 

quale affare la riunione ai fece inveceinel Teatro So-
oiale.Vorrebbesi, dar, colpa, ai promotori e direttori 
della filiale. Ma che avrebbero essi potuto f^^iper 

1 tutelare IMnteres^e.d^gli-aionìsti, i\qiiaìi potevano dai 
pubblici tlKùConti conoscere tutto l'andamento di quella 
Banca? jlj;)|.̂ vi fu un tempo in cuile'azioni valevano 
oltre" il costo primitivo ? N(?n basierebbe questo a giù-

,,̂ (ificare i^picpotori? Con quali forze si avrebbe po-
mto ̂ opporsi, al colpo di stalo, di Firenze dove i dissì-

.dèntì si trovarono')Itt.,500 contro 5000?,Come .mai, 
J6a^m6»^0 si poteva pretendere che una sede filiale 
.,tenesse dietro al movimento,delle azioni al portatore 
,(̂ che erano in paese? ; 

,,. •,CiJ)ì,,,(iIie„fec6 la direzione si fu ultimamente di cer-
^care che la sede non venisse soppressa, e che tij^jlj 
f̂ cQÌoro che, vî yQvanQ aflìdato ijòfo risparmi fossero 

ia|egralm^te \ sod|l̂ ÌAtti,"6 l'azione sua continuasse. 
A ohe nùseì co.mijleiameale.i creando nnavara banca 
popolaresche assjiDse 1*ereditàdeHa,sedè, edi^^^ùn-

^̂ zigia- egregiametìtèî fl sottô  gli auspici di persone soli-
dissime. Ciò si:fece,alja,lucè del giorno, dopo inutili 

tottaiive colia Banca di' tldirie, alle quali \* avvocalo 
che'dirig^^? Ja rî ,qiflfî ajd*,f)ggi,q9̂ ,.era estranea. Sa

lpate che cosa risolse.i't'yiunione degli azionisti" a! 
Municipio ? La cosa la più inupĉ nle dei monolo : M 
fare una protesta-^ 

Ppr'4BnoB^.^'l|;|ignor^^assiaì di Pordenonei 
^ Commissario .ijislrettuaie.vennt^'[^p|tò GonsigUera ^ 

di Pfefattura è destinato a Campohaiso. Cfiovedl scorso 
egli abbandonava r ufOcio che venne assunto, per U 
patte amministrativa dal Sindaco conte di Montereale, 
e per la polilicà e divP.-S. dal.eig.Gìanneili utQciale ^ 

e- ' 

\i>f'-

^-

"I - Cronaea 
- r - ' ; 

'aanuQCmti colla-circolare miuisteriale del 4 
maggio, ai eaeguiranuo nella seconda quindi-
fli|ia del prossimo stìtteaibre, dopo le grandi 
m'anovre. 

•i^.r'' 
' *1 cimbì 41 guarnifisìone fra il continente e 

I l a Siclia ^satfanpò!iii|tói col mezb della 
.^.aave-irasporto h Ùiuà di Genova delia regia 

marìca. Gol messso della stessa nave sarà prov
veduto pure nella seconda quindicina di set-
iembre al Cambiò fraUll.o ed i l l l o irti-
glìerìs. 

ge^emsiia. — Elglino si accorsero del ìoro^ 
ticì;i%-e gli.ofiHrono da bèrépitcdQDdo cò
me egli fosse alquanto restio, rnsisteitéfodaD-
dòglì deltJoi, e dicendogli: fteui bevi, galan-
tuo^^; el.oce Barbera bau, saveu; de questo 
M « i | # > ghMMéi bévàré cussi spessi» 

Sapei^ chi era qn&ì sìgoore? era un tale 
a ciiì mezz'ora .prima i due mendicanti ave
vano chiesto l'elemosina, eiché per liberarsi 
dalle due mignatte, avevWtto dato due (2) 
centesimi. — Tableau i ••.i^m^ 
• •Con-fjpféali esempì sotto gU occhi, fate 1> 
lemosiaal II Vangelo, dice che il denarq ìm !̂ 
piegato nella carità frutta il cento per uno ; 
ed è voroì Con,due ceoieiimi voi potete 
aver la fortùilaHf vedervi trattato a viiao di 
BarDBipa dai signori quesmantì. 
• ^ •A.vVelcjiaa-Jcuexi.to ' a S . Mas™. 
S i m o , -4itfb'fatto atroce, che ricorda le 
tristi gesta della Briuviliiors, funestò ieri (28) 
la, nostra citià. , . "̂  

Jln via S, Massinio abita il sig. Merlo, ottimo 
cittadino, uomo intemerato. La scena più stra--
ziante si ppfentò iĵ ĵ a' suoi sguarii,: due in
dividui, chê ŝi può alfe facevano parte della 
sua famiglia, sebbene non avessero con lui-
vincoli di parentef^llf che egli circondava 
di tutto il suo affetto, giacevano in un luogo 
terreno freddi cadaven, e le contorsioni delle 
ióio membra rivelavano gU spasimi d^una 
lunga e dolorósa agonia. Descrìvere il racca
priccio del Merlo, è opera tròppo superiori' 
alle nostre pòvere forze. Diremo solo ehe!ap-
pena remozione gli lasciò Taso .deHâ  si4,S»i^ ^̂  
coUà, e appena la morte dei due infelici fU; 
ufficialmente constatata, egli provvide perchè 
sècobdp ciò che si pratica nei casi di morte 
Tiólelfa* fosse fatta ràutòpsia dèi cadaveri..... 
La scienza pur troppo trovò nelie viscere 
dell|̂ ;?mimtì le tracce del MiJte,,S4ca"na 
di ampliamento mediante forte dose di fo-̂  
sforò. Le aiìforiià soa^|uÌìe Iraccié dell'api 
tore di simile misfatti e^perchè le atroci iSe-
morie ' dqull^rmvilliérs sienb appièno evocate, 

dicesi che'fi veleno si«t̂ 0|to propinato da una 
IdODpal Non diciamo di piùpernon inceppare 
iVopera della giustìzia. Per "debito à\ cronisti 
Soggiungiamo qàv soltanto per idcid^è, Che 
le due vittime sono tin gallo ed unar pouastta. 
IVedete ironia della storte! Due pólli avvele-

'uaii a d ^ \ai6rM 11 i M i à è commoàM-

«céna tTifgìcÓmìÒa avVohin- Pàltr̂  sera- (27); 

||8.̂ sarci, priÉa, e ri 
sonò nel loro diritto 

1 cittadiui che 
^ ^ ^ > l ' r j 

1 -
i\ 

X*e g t i a - r d i e d i I?. 1 .̂ nella scorsa 
notte arrestarono ftiorì porta Codalunga (Bor * 
Magno) un individuo di Bellatìo sprovvisto di 
recapiti e di mezzi, e cUeairapparire.della 
forza mostrò la deboiezzi delti salkCQJcieaza 
perchê  tenlò̂  na,i!COiidersi sdraiandosi, a terra.: 

E'un córto Ni. Hocco,arlìgi»no. l frequenti 
furtiicbe si: vanno commettendo in quella Ìo> 
calila aniòi^ijZ* tale rigore per parte degli 
agemi. '— ^'^ 

sparapza che il goviroo,; Austro saprà tate 
,gl' ìutei-essì Ml'umanità :, a88icwa|e,̂ si, fratelli. 
deJr Erzegovina e 4tì|lf,Jtó?nia!̂ (0; ftasy^llélf 
sviluppo Baziogale, consóudare la pace europea,;; 
impedire, il rihÈOTagaento di ssmili avveni 
mentì. 

Domani avrà luogo !a discussione dell'in 

*? 

i"- -ù\tz --i^ ^^ 
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nm'^ 
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domili' 

r̂ s"̂ ^̂ ^ ^ u 

fj--'^m^. ?^- -FS 

*-yj;Rendita, Italiana nella decorsa settimana si maa-
teneva continuameote-'oscillante e chiudeva a 77 70 

cioè con lieve ribasso in confronto della precedente. 
11 Prestilo i 866 fermo, a 60.25. 
1 Pezzi-'da ̂ 20, franchi fialzati fino a lire 21 56. 

• L^doppiedl^Genova'lire— 84^0. 
.Fiorini d'argento V. A. — 2 47. 
banconote AùstHKhe — 2,41. y, ' 

1 j-

dirizzo 
H Bàlio, rìspondeodo all'.QiGrpolhnza Makinet 

clrcK, i soccorsi ai, riiìagìaii, e, ali feriti dellfi'' 
BuaDia, dice che questo affare non é di xsna: , 
co îQpew^^^ dijipa_ n^ettore. io,que.-: 
strane Ips is l tea della Dieta con questioni che 

La Dieta còh pieni voti, tóano tre, dichia 
I rasi.sfiddisfatw della lisposta del Bino, ' 

' ^ ^ ' 

- J i 
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(lei cereÉ 
, Frum.ento idi Pjstore L.. 62 ĵr̂ Mnuoyo OQ 

cantile 60/— nuovo 00 — Pignólalto 46 
Ione ' 4 i ^ : Mostrano 39 — Segala 44 
nuova . ^ ^ moggio padovano ettoHtri 3 

^-^(-

•^ •^W'^ 

Gial 
Avena 
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MomeÉ U esercizi il eoner. e i'ioÉsMe 
I 

iHupvì eseroenti. — Pozzi Domenico fabbrica 
paate con dolo! Via S. Massimo,K. 2960. 

Cessazioni. > - Olivo Antonio acconciatore bi-
^iatteiiejìa S,,Fermo K.; 1^81, 

Trasloch!. — Labretoa ÒamìUéWl>P. Società' — Labretoa Camino^ 
mnmiuazìoae a gaz da Tia Oigantesaa H. 618 a 

la S. Pietro ,N. 153 

Uffìoio dello Stato Civile 
Bettino del 26. 

i is^-
LE-: -

• h ' . _ 

^ , 

gipviupjti di .cLvihisip^^ofidiz di nmku 
GonosceQÉrirovaYatfMtfr§jeU%at^^b^ 
N e t ó a t f w k e poftfWIdeltihf ^^^ 
di fronte quatig|,ballig6rantì. Éppufe^p cosi! 
' iòyanotti stavano tranquillamente Bevendo 

- H 

r^r 

•Jv-ij^ .̂  

. ; lì ministero della guerra ha pure disposto per̂  
che 414 ottobreJli^avalleria (Monferrato) 
UrasfèrisCa là sua sede da Ferrara a Padova 
ove sono'slate'apparecchiale comodissime ca
serme par ralloggiamenlo di un intero reggi-
mealg, di ciyaìleria. A J^rara saranno tenuti 
distaccati .id|e squadroor del reggìmeato di ea-
Taileria cS ha sede a Vicenza (il 6.0). 
; ^n i i e - , i dee : i ^^ to©nd ica . i i t i . — 
Uft grizìosoJaUerelloavTentìe giorni or sonò 
sella nostra città. •^Wue pianti, di, quelli 
che imp&rtùaaiio con ostinata insistehzi cop-
tinuaméntéi cittadini chiedendo relemosìna^vì̂  
ztosi, oziosi, parassiti che vivono allFlfllè 
della società, aveano fatto, a quanto paro, buon 
bqt'ìno nel csmpo/dei ̂ gonzi -^ ; tanto è vero 
cĥ  senteî do gli àlimoli dell'appettilo, entra-
roào in un'osteria, ed ordinarono, con aria da 
splccòni, 11 prsÌHZo. . 
- Figuratevi che spes6t%;k3,60. — Per Im 
mendicante. è abbaitanzi, non vi pare ? Si 
permisero poi anche: il lusso di bere vino di 
Barbera, preferendolo (da veri baongustai) i( 
vinaccio di questi paesi. Le nostre informa-

^ zìoni non arrivano a sapere se il BlfBera 
fosse di;qtt'ellò amahUe p amaro, ma nWn fa 
casoHl ideilo si è che vicino ai due signori 
mendieabii $iav3|̂ iedpto uà signore lult'altro 
che mendicante,' u quale d" sottecchi seguiva 
con ìDleresse le gastronomiche occupazioni 
del dua,veputoni,sie,i8e no stava zitto, lì Bar
bera produsse nei duo ricchi questuanti un 

I ìQsolito, bjipssere e li dispose alla espansiva 

•rx-

.ti 

incorrendo. A prendere rqffónsiva fu prima 
la signorina, che cibniiî ciò cóffìngìufie e gros-
éòlané''''coQtùm6lie scagliate a brticiapelo ai 
due giovani. Poi, sembraodole che le parole 
fossero poca cosa, pensò di scagliare qualche 
cosa di più concrèto.... r ! scagliò infatti uà 
bicchiere che poco màllo^òn ferisse i dite 
giovani. Naturalmente ne nacque uno siCaadalo, 

e partì belligeranti furono separate. Ab-
ìàmo assunte informazioni sul casusMIL che 

fece fouipere la Gentràlità, il bicchiere, e 
quasi la testa al giovanotti. Costoro, autorizzati 
da coofidetizo, e diPliute libazioni 'fUie sere | 
prima in, compagnia della signorina (che non 
erasi mostrata niente fiera quaodo sì'̂ trattòdi 
ricevere gentilezze) aveaao provato di varcare 
la sòglia dei di,lei oslono; e ne furono inso-
ijntémente respinti contro ogni previsione. 
Perciò se ne Tàgbaróno pubblicametite, e si 
lasciarQnQjiitorKe staggire qualche parola non 
parlamentare alPindii-ìzzo dejta signorina, che 
erasi mostrata fiera fuori di t̂empo — Inde^ 
m ^ à m ^ chs,ia mediasiione di potenze! 
amiche imbedisca li rinnovarsi delle ostilità. 

Nasoiféf-. Maschi N. 9 — EemMl K. 4. 
Matrimoni. —• Boeaso Giovanni, bffelUeìro, ve-* 

Iddvo, con Tosarla Luigia, oaaalinf̂ 'hiiblle/̂  
Francia Kicô omo, cocchiere, celìbét̂ iHtuManclf 

.Cfinditta, casalihga Buhile. : .^m^^^' - ] 
• "Ultìrti: ^ Dainese dotta Faceo Cristina, fa^n-
t{KdÌo,, d'anni 66, casaling?(%flubile>,4 . 

ì :Wm i : 
^̂  . ' L ; 
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; avviso per aumeato di sèsto. — Gol giorno 8 
p.iiV. settembre scade il t-irmine utile all'aumento del 
sesto del prezza^plìa casa al .civico n. 1132 posto 
in̂ Padova Piazza dei Nòlirstata con sentenza di que-

i,sto tribunale" .t4:t: corrente mése deliberata al signor 
Bernardo Lauza par lo prezzo di Lire U,000. 

j VENEZIA, 29, -^ }\ Tempo hai inieguonte 
telegramma da S'gn del 29, ^ Mille ìnsoili, 
còmandìsti dà'Zàflco, assàbrono i turchi presso 
Mooestìr.' ; •-^^ 

SiJ ie ignora l'esltòTlònstìaoi del f^aklà 
lato dy^pgstar sono jnsorV. 

- àOMA, 29. •— La Gommissioned^ inchiesta 
ulta Sicilia si è costituita .eleggendo a presi

dente Borsani;'a-vipepresidsnte P^teraosiro, a 
isegrotario De Cesàrel,̂  La O0'i''miss!o|à,l?a;forr, 
mate due sotto cffiimìssiom coi TOanentf 
membri incaricaff% studiare il tWgramma 

fea^iW^^ ^^^orì. ignorasi quando avrà luogo oda' 
• riuuionev.' •-• ••• ..̂ .•̂  .v^.^^._:..:•-.v;. .-, -

MADRID 28F®^ La presa dì Sòo.d^rgel 
produsse *pf%andé entusiasmo. Fu fatta ^aa 
.ovaẑ oufl popolarò/al ré. La guarnigione pri
gioniera componesi di 2 battaglioni di guide, 
di Tristany e di ISO artiglièri. Fra i . prigio
nieri trovasi Lizarraga ed li colonnllìrSegsrra. 
La fazione catalana comandata da Mirianti fa 
distrutta dal generale Acellana. Moltissimicar^ 
listi presentavansi all'ìDdulto. Verso là fine di 
settembre 40 battaglioni rinforzeranno l'eser^ 
Clio del j i o r O I ^ e espresse il desiderio di 
itìettersi^lla lesta; dèlie: truppe che combatte
ranno rinsarrezipne càriìsta nelle provincia 
basehe . |^^a M ì i suo esercito deve chiudere 
ia frontiera-francese, it.j^pa accettò di rap-

P^'HftìSfi^l *"® ^^^^^ cerimonia del Toson? 
d'ofo^cpOTito ad Antonelli. Simeonl. resterà 
a MadM ìnlquatttà di pro-nunzi<j! 

NUOVA TORK 28. — Ralston, presidente 
della banca di Galiforntà suiSMoilsì: 

' IIANGHAl 28. ^^Notiz'e da .-P^kino re^ 
cànòichprfil yicerèi t ^ attendere, alla portai 
V\rademinist|Q^,iDgUré^ recatosi i fare uoa vi-: 

' sita ufficialo,'"e quindi Wade allontanossi. U 
yicefè fei^le suìajeuseJmmediàlaraeDte : l'afe 

. COSTANTINOPOLI 28. — Essad fu nomi-
*^nato ministro dei lavori. SSichy fa ricevuto 

oggi dal: Sultano. . ^ ^ , 
^ PALERMO 29. - ^ n .jpingnrato il Con-' 

gròsso dei spipoziati. Vi ìnterTeanero Bonghi 
e le autorità. Mamianì lesse uà fficorao iaa|s 
guralé intcrroito e .seguito da fragorosissimi 
applausi; indi fu approvato il regolamento. 

, ; . I 

> ^ 

•<- • ! ^h^ i 4 . • : > ^ 

.̂ , II lcpa^y^eniep,te. r Ghiediamo scusaci 
alle lettrici gentili ma non possiamo fare a menol 
di spendere duo parole sopra un indecente^ 
irgoméntò:i pisciatoi — Le lettrici possonoi 
passar oltre, questo argomento non le riguarda.-

"Dunque dicevamo che succede uno sconcio: 
il cittadino che si avvicina ad un orinatoio per. 
mingere,' deve guadarsi dattorno, ed accertarsi 
ll̂ e: non vi sia:;un:ftiiltivendolo, un venditore 
:cln banchetto od altro lì presso- se Do,è e-
sposto ad ingit̂ rie grossolane pef^partedaì^ 
|detti vendifori. Se per evitare Queste egli sì; 
azzarda di farei ircóinódò to fupri deirori-
natoio, una guardia municipale è pronta a di-, 
chìarargli la contravvenzione. 11 eitladiao è frŝ f 
due fuochi, lérril sig. B. G., che ci nai-ra U| 
fatto, fu gravéffiente ingiuriato da un fruttì-i 
vendolò che atà al Ponto Molino, perchè egUi 
erasì recato a soddisfare il suo bìaogoo aU'OT ; 
rinatolo che ivi'trovasi, a cui sta presso la; 
merce de! frfflfrvondolo. Quest'ultimo ha if 
permessa di tenore il suo banco in quéll 
luogo? E allora perchè se rie lagna? doveva*̂  

_i^ 

oeutìssìme 
Ci scrivono da Roma: 
Una persona l a v a l e si trova in grado di 

essere molto bene informata mi assicura, coms 
cosa certi,.che il sig.Bargoni, attuale prefetto 
di Pavia, sarà quanXo prima traslòi5||tì nella 
prefettura di Palermo. •mmm.. 

1 - ' 
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.^-^1 .'̂ ' 

a m m i 
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, (Agonzia Stofani) ^ 
É 

RAGUSA, 28. — GÌ' insorti impadroaironsi 
deli villaggio di Plana ISO abitanti turchi s^ 
unirono agli insorti, S'impadronirono puri 
del forte Goriausko armato di quattro cannóntV' 
È smentito che MeheiiBMili presiederSt la 
commissione interuazionaìe per la pacificaziónê  
depoigovina. ^^ : ' 

LONDRA,, 28, — Lord Russell scrive al 
Tivies d'esser pronto a sottoscrivere : per 50 
steri'ne ih favore degli ̂ insorti ̂ be sollev 
contro le' cattive à|ìministrazioni dei turcì 

MALTA, 28.—'Le difficoltà-Sórte in se-
guìio agli affronti fatti in Tripoli al console 
Anifricano e a.?ta ufficiale del Congresso in-
ròoò appianateFll Pascià dietro un ordine 
della Porta fece le sue scuse. Il console % 
mericano parti da Tripoli sul Gô t/resso. 

AGRARI, 28. — Alla Dièta leggesi il prl 
getto Òeir indirizzo por la risposta al rescritto 
reale.,,..̂ .̂ ;̂, • ' • 

ii^ intirizzo insiste nuovamente sulla ìncor-
porazioati delta Dalmazia nei paesi apparto^ 
neati sUa corona ungherese. Pariando quindi 
degli avvenimenti deirErzegovina esprima la 
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! - DEL 
(̂ 8 agosto im). 

VENEZIA 
- -̂1 I. > - - - iA . 

NAPOLI 
PALERMO 
TORINO 
ROMA 

j O E ^ - ^ n . 

57 
18 
43 
44 
47 
17 
là 

f i ' - ^ 

^ i - -

86 
85 
64 
85 
73 
67 
78 

31 
35 
68 

•2 
76. 
'•2 

49 
14 
7 

90 
85 
8i 
38 

59 
50 
86 
49 
68 
34 
28 
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NOTIZIE DI BORSA 
• .BORSA 1)1 FÌRENZIÌ: 

Reudità' italiana ,. 
M^ • m^m-"' • ' 
..Londra tre mesi : .' 
^'Pranciat^: ... ' ;. • •'•. 
rv BORSA DI MILANO 
Readita 
Oro i 
Londra 
Francia ; ;•. 

» 

27 

a^ir'53 
26^ 93 

107 40 

• • % 

't. 

Prestito Nazionale .: 
Preat]t9.1860 con luileria 
Banca Nazionale . 
Mobiliare; . . .yj; .^ 
Argenlo",:':.::.., 
Cambio siitondra 
Zecchini Imperiali. 

soiii d'oro . 
BORSA DI PAftlGI 

Re.#l9f italiana 5 PiO . 
- "» •francesa . • . ' 

Oip. 

V I ^ ^ , 

1 ̂ '̂ 

ì^ 

75 35 
21 54 
27 -
107 67 

• I n I 

69 <ÌÓ 
73 — 
112 -
919 — 
2H — 
tot 70 
IH 80 

i^a^ 

8 94 -
26 
72 30 
66 55 

#1-

- 4j;:v.TWKsi.«!'i-aE(a&^.i!tìiia!7*»'.a;ia'JS^'^4H^^ 
-i,i 

28 . 
75 30 
2154 
27 ~ 
107 65 
1̂ 28 -
77 60 
21 50 
26 95 
107 50 
28 
69 75 
70 70 
IH 80 
917 — 
207 60 
101 90 
111 65 
5̂ 281i2 
8 92 — 
. " 27 
71 90 
66 17 

^^ 

LUiar.COHETTI Dire^tqre. 
• Stefani Antonio gerpata ^asponasbUo. 
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Notoriiimesté qualificato pel disimpegno di ogni incarii;© inerènte alla ̂ 'Amministrazione, o sorveglianza, o' 
Revisiono de- Dazj di Consumo dei Gomuai chiusi :ód aperti. àualunqMB>.8Ì^l^portanza delt* azienda, offro i 
miei servigi tanto ai Muniiiipi convenzionati col-ìt*'Governo, quanto agli apÌpaUatoriir,; ' ? \i , • 

Occupalo ìnfraitanto nella costUuzioùè dì griippì c!t società, onde meltero in grado anche i piccoli capilisti 
di aspirare alle iinminonlì aste di lati Dazi, invito le persone disposte ad agregarsìia'fliialclitì gruppo sociale a 
presentarsi 0 dirigere lettere franche al mio studiò per gli schiarimenti ansìòjhi. .;, 

già Amministralòre dei Dazi di Consumo, sotto il cessato Appalto' generale, , 
" : : ^ ^ i .. Milflrih, vìa^Si^Pietro all'Orto, 2 . ^ : • '̂^ 

A 
^m 

decoffliData EXPRES la cui velocità e precisione 
nel lavoro ò Baperiore a'qtialtidfitìè Màcchina Ano 
" " b a posta in"vébdita. :• 

Via Croce Uossp, Ì0,. 
'.•••• M I L A N O 

a 

'.̂ .̂ìH t̂m 'J 1 s Ém 
IT. 

i « t i i. 

•rr , -

fffStiluzione fisico-chìmicff'dì quéste acque che le chiama ad occupare il priuio posto fra le acqm 
minerali e ropinion§Jn, cui oggi giorno sono tenute dal Ceto Medico, per essere ÌO buon dato provvedute 
dì /?as addo-carlonìco', ài ferro maffnetko:^ dì carbonato di »wa«??a«ese#m oispénsa dal Jessemt 
ulteriori elogi e da! ribitleré fél^è*'calunnìe che alcun interessato non si staaca dallo spargere allo scope] 
di screditare queste aostre^i^cque, 

nervosi 
roaco 
tono alU fibra 0 di globulizzsre il,sangue. , , j - • . i- ..« •„ «„..n.ìi 

U botlìî Us dbll'Acqua, dì Gelenlìno devono portare la capsula di piombo bianca con impressovi. 
Fonte di Celentino Valle Pajo^%jo88i. • . , .• „ , ..^ M̂».r™ « Ĥ II 

BErOSlTO GENERALE in BreW alla farmacia Rossi^.e; si provano m. fluite h d Italia e del 
resterò presso i principaU farmacisti : In .Padova alle farmacie, Pianen Mauro, Gaspanni Giuseppe; m 
Treviso alle tarmacieZa^,Antonio, IValein Sj^^j^j^g^^ 

SpaccladdòsiJaluDi per imitatori e perfezionatori del Fernet-Branca, avveniamo,'che dosso non puii, 
può da nessun altro essere fabbricato de'perfezionato, perchè eJems^^ékZi'à (?èifra^eni^ 
e qualunquejUra bibite per guanto porli lo specioso di l'!eraeL||n,.,potrà mnì produrre quei vantaggiosii. 
aOtìtti igienici che si ottengono co! Feraet Branca .e^pér cui ebba,lì plauso di molte ceiebriià'̂ meàcfie. 

MfllUamo quindi ìa sull'avviso il pubbVico per'hWi guardi dulie conlrsilàziònì, avvéflendo che ogni 
bottiglia porla'una etichetta, colla firmadèi IrMelli Brimca e C , e che la dapsuta tìcobfala a Secco, è 
assicurata sul collo della bottiglia con altra etinieita portante IÌI slessa firma. ^ ' ' / ' 

3C4 e j i i c l i e t t a ò s p t é o l ' ^ e g l d a d è l i a . X - e g g e p e r c T i i i l fa .1-

Roma, 13 Marzo i 869 
-. r-/̂ r 'é^^^., 

f - . ^ ^ ^ v •• - -th^\f^ Filade fiossi iàrmatìsìa >n Brescia-
t^i-—>^lr; 

" 1 :-a\^km.. ^._J 

ì% 
h- • j 

6 

^ „ - . -, ,.^-,-.j, , ,^ , ,...,, . coU'acgsia «nÉM,»/?l9Étó , ̂ .. 
mm d& ft. R%BBÌa«i aoa rustica,'%rameme prodigiosa, «wfktità senjaracrcnno e nitrato d*i>-
;entò da noQ apportare per aalla restringimento all̂ aretra e iniiaiamaiioneagli intesuni. Ueui 
acona guarisce radicalmente in tre soH giorni i scoli recenti ed i più̂  cronici, che van diJtm 
ì e Gonoreé«ònChè i flussi bî ricM: delle donna, e le olceri la generale. Pel sicuro e pronto n 

PO'tidiaWisWxìone lire i / - B e ^ ^ fa^acia dell'Aagelo del sig. CflriieHo, Piaa» -del 
• I t m e d e S «peto ia provincia dietro vaglia di lire 5 e 50 a lai diretto.— " L'Autore noa. garanUc-a. 

( a l s ^ S S l ^ S S à l p r P a d o v à , cĥ ^ «la iarmacia Cornelio, aUa ab»ê vaticcp«)nalato ^ bprvi 

(li Bomi di Blenòree 

1 

« Dà qualche tempo mi prevalgo nelle mia pra-

^ • 

- T^ l 

wm^à/UAA'^\^ 

A - 3 

Y'r^^ 

F > 

l J 5y -̂ :-V I 

/ i 

^-

di Milano; eliipcooie incontestabile ne: riscontrai il 
_vaut:;ggic', miì col prtjsente iniendo di contrastaro ì̂  
-cali speciali nei qBW' mi sembrò ne convenisse' 

l';.usOj giustificato dai pieno successo.. , . . • 
, « 1 . In tutte nueilfi circostatize in cui, è ne 

cessano-ecciVre la polenga digesti»», e/fievolita da 
qualsivoglia causa, il Fernet-Branca riesce uiìli||̂  
S'mo, potenzio prendersi, nella tenue dose di. un 
cucchiaio ai * giorno ^è^thmislo coir acqua, vino o 
ceDfó. V ^ ^ ' .; ;; 

«2 . Allorché si ̂ ha bisogno, dopo le febbri pé^' 
riodiche di amministrare, per più̂ ô̂ PiminOr tempo i 
co.Gum Bmacicao^, Grdlaaviameatèliispstpsl c a i a - , 
comodi, il lirniM suddetto, nel mocto è dose come? 
sopra costituisce una iSostiluzibne fffcilissima. 

« 3 . Qtj'eì'roga^zi di temperamei^tb Iej^enl|^,a^^ 
linfatico che si facilmente vanno, soggeftì 'TOsltirbr 
d i ; ventre; ed^àlverhfiinazìonl, quandoVa tempo de^ 
tiìto e'flitquiìn'do in quando prendano qualche cuc-
chiàiétrtèt Térnét-Bran 'ca non ai^ ìivrà i'incon» 
veoìtnte dì amministrare loro si frequentemente altri -

?b 

_̂  
i ^ 
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all'Insegna 

CO - FARMACISTA -y. 
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Questo ienocénlissimò rimedio è di tale efficacia che applicslé^goansat^ istamanoa-
menta dal dolore e preserva lo smalto claììa carie. - " Ogni boUiglielU è moniU di rela
tiva latrnziontìT 

i i ^ r > E _ wm -^ 

Si a L. i m BoWa 
L --, 

V - . H • ^ Ì : ^ ' ^ ?• 

Si trovano vendìbili in lulte le Farmacie primarie del Reghó^— Ai Farmacisti si accorda U solite 
onto, e si spedisce a domicilio per ìt. U IjKA e-cenL^O^ìàrfiranco bone. ^ v . J l O U ) 

; «4.QuelÌi che hanno tròppa confidenza collie 
quore ,d'asseozio,,,qua9i : sempre, dannoso, potranno, 
con vàniaggip^ di Joi'o salute, uìeglio prevalersi del 
Fernét-BraHCa nelle dose suaccennate..-. 

si utile, cbe noa lemii certamente le cohcorrenzè dì 
di quanti a noi ne provengono:dairesteroi-:'^';' . 
. «In fede di che rilascio il presente.-; ,; 

«Lorenzo d.rBarVoU ; 
Medico primf^rio Ospecl, Momd.»' 

,, .Napoli Germìp ^ M | ^ ^ , , , . : ; . .'V^^^. 
Noi sottoscritti, medici oe l l ' /^Sf i Miinicipaìe 

ài s. Raffaele, ove neiragosto 1868 erano raccolti a 
folla gli infermi abbiom^^;'nell'uìtma infuriata epi-
demiav yj/bso, avtì'tà' cVmpo di esperimenlare ììl 
Fert^el dei fratelli Branca, dì Milano. 

; \ N^i. conviiiesceuu di l'i/b^ffeUV 4a, dispepsia d\-
ptìmleDtfl da anatònia dt:l ventrìcolo aiifiìamo colla 
sua amministrazione ottenuto sempre otliml risul
tali, essendo uno dei miglio i tornei amari;' ' '•'.' 

'. Utile pure lo trovammo corno febbrifugo i^}à 
^tfabbiainp sempre prescritto con vantaggio m quei 

cpsi nei (inali era ìnclfcata la china. 
Dortor Cariò VittoraSli 
Dottor Giuseppe FelioetIL 

• ••••Iìòlt(-r'Luigi iRI f ìé r i - "^ -^ 
. Mariano Tofarallj, Ecbnoniopsovveditore,-sorio 

le pi me dei dottori ;, yitlorolìi, .Felicetli,: e l Aiferì 
—"''• Per il Oonsìglio di Sanità 

Cav. IftargoUo " '' 

J . 

• > ; 

t --

Dmone MI 
} ^ - ?! 

« 5 . Invece di Jicominci^^e^.il.Vpranzo, conie 
molti fanno con nìr'''tìicchièré'di* Vermont, assai 
piò proficuo prender^ uij^cuccbiaiO: di ^ f e r n e t 

« Dopo cì6 debbo'unà 'parola dì èni3i>roÌQ ai 
signori Branca, che seppero confezionare un'liquore 

- -i 

V e n d i 

Generale .CiYl' 
Dr'̂ VENEZlA 

, Si dichiara essersi esperito con yantagg[q.4M *̂ 
iiuui inférmi di questo,,Ospedale il liguore denoiàÌT 
niio ^èrnèt-Braticay a preciaaraerilè in caso di 
debolezza-fld' atonia 'dello siotìiacdi'faelle' quali affe-
iìionirieàòe/ùa^ buon'atonico. ? î -̂̂ ' » ii>u4̂  .; 

Per il ,Direltorf Medico 
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ÙÈL FARMACISTA GASPARINI 
\^gaÈt^ ^fb^e^ 
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fiiiusM;,E«tiaa*iruU M K W J-U •' i lendi n u i ' ^ • ì . 

Qoaettt PIILOLE purgano dolcemente senza aìeturhare lo fltomaco,,,e.,glbal.tri VÌSOB^^ 
'^auo a p e c i ì l W por . tu t t i gì'iiiooiiiodi prqaptti dalle EafOR|OII) I , furiaficano Io atpmaco de 
kìataiso mitóbiìmeiito la àigestione in modo da equilibrare spèaufim-'Ute il corso regolare del 
sangue e ìifcprare in tal modo riBdÌvidtìo da stitichezza, {!onvnlsìoni,spasmi, parosismì,'brncoiori 
a i stoiBRco, cfìngeotìoui à jeai igner attacchi .^p^enpei, oiB'.waìiW, ^?.Ttìgi>ii, palpi^f'^ioiii îi cuore e 
mali di testa in geaotale, ìnflaromazione ài ventre, nonché prosorvano dalla GOTTA. mm 

Ogni scatolB contiene 6 0 Pillole, costa I t . L. UNA, con relativa' ietruzìoae. — Si spi.-iti ' 
franco a doraìcllitì per tat to U Begno p e r i t a i . L. UNA fi o o i | l , ^ 2 0 ^ : ; ^ . . . , ; ! -r^n; 

: VtìSìSzia àQùysito famacia Potici, S. Fosca ,>- GhlOQgìa, Luciano Marta — Ka^\%% Dtegi. 
in torno — M t ò v a , GmVaimi Rigatoni. — Bassano, farmacia Foruagieri,, — Piova , Settln 

IFjiUppoi'— Brescia. 2adei Giovanaì, — ìj, io mUo ie .primario farmacie del Eogno: , 

' senza Nitrato d'Arj^eato .^g. 
' né alcun acido danìibso '̂  

CHE DA 

B 
Conservazione 

ai capelli .ecl alla barba e 
s e fa arrestare U caduta. 

" i ; 

' f 

VEJ^DITA ESCLUSIVA 
in Venezia presso 

e f t g ^ n z ì a L O H È I E G A 
•K.,4825. 

\Z, 

-.H^; t ^ -

& • 

TElNTUfìE, SPECIALE' 
PÒUBLA, .^Z-

CHEVEDI et la BARBE 
, ,̂ : • DépOt Generale chez 

•Boulevard BonneNonvelle 
H, 1 PABIS 

• ; L 

-r V E N I S E chfiz 
A: LONGEGA 

S. Salvatore K. 4825 

Prix a lo Flac, Frane 5. 

•-? ^TMrtìfjtiiBtìi^ffj^Sffli 
ga;rT;tiì¥iìa -n4>.»P*lt^j-ijj53^;ip,;pr,r^irlw(jJiRB«UBmfWWI 

^ • ^ ' P * 

, È Stata prel'irj 
a tnite la Acquo sino ad oggi 

conosciuto'rt questo upo 
'ZESSANONLOKDA^^ -

nà |0 pelle, né la lingeria 
ed i BXKo effetti 

a. m. nx i r A b i 1 i 
e garantiti 

^.-- -

Si vende in fLXiOYk 
da GAETANO DE GIUSTI 

all'Universìtr^'^'^ • 
.̂Y^ndesì ai Parrncchieci a Pro-

•'•titìiierl accordando lo sconto 
d'uso. 

^^L- • -C-^Jf L&L, 

agenbltflr 
-•h",? mm^ 

[ = 

^ ? . . | | j h . 

A^i ^^'^. 
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x , ì -

Mia F. DENNLIR̂  INTE^KEN (Syiperf 
E PER L'ITALIA " 
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. DELU DITTA ^ 
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SUGCP 
:^"•^;^••flc^^"^'7"|^•5 

. < b - * 

^^^v.. 
1. Air atto delia suUoscrizioue si pagheranno ,̂ ,gfl ire (L. 8 ) pef ogni GASTONE, e lire 

veaUciiique (L. ^ S ) per ogni AZI^'JJ^E £Ìa /ire CAwro, ed il saldo alla consegna. 
2. Se per iDforiunio, e pj^aUro cap;;^^ nou atritasse la merce» ai SoltoscriUoxì sarà 

stimilo per intero il lora.jccò;dto sborsato* 
3. Le soiloscrizioDi si rìbevòrio 'm Brescia presso la Ditta, e suoi incaricali. 

Brescia, li 15 giugno Ì87S. „ ^ « -

FABBRICA IN CORNIGLIANO 
VIA DELLA MARINA [ 

I 
I 

SCAGNO JN GENOVA 
VIA PALESTRO N. 14 INTERNO. 7 

Fra le innumerevoli specie del Bitter quello fabbricato da Auj- F. Dennier farmacisla in Interbkeii 
merita la. più grande consideraxiope. Quesio liquore! » cagione dflljftsùa oulma,eotoposiaipne, non è 5o!;| 
tanto una preziosa medicina per lo stomaco, ma mescolato con aèqua di Seìfz, è con Acqua semplice si f 
è inirodotto anche come bevanda aggradévole e sSna in moitissimi Gtifò, Alberghi, RpiUnrentf, .Birrarie ecc. | 

Il Bitter tonico di Dennler sì può benissimo sostimire od ogni liquore, che serve per atiizzìcare l'àp- « 
pttlUo ft l'acUilace la dìgeslvune. - ' . 

Per motivo delle contraffaeioni sotto titoli uguali o simili il pubblico è pregato'di fare a^ 
tenmm alla marca di fabbrica che si trova mlVetichetta e, mi sigilo 

Vendita in Padova. — Via balcone N, 1214 rimpetto l^tìòeòHni 
]}M 'H! '"- ' ^ •.' \"- P > - h i . . . i l ' PivH O-T'iN-M V . -M-^si". •• 

dii fratelli Vihnello Pieẑ b 

\-vnmi)ii 

pa.^r^'"<% Tipografia del BACCHIGLIONE COREliiiKii* vm>ibru Via Zattere N. 1^31 


